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ELENCO DELLE REVISIONI 

Rev. 11 del 07/04/11 Difesa: 
 (2) aggiunto indipendentemente dalle avversità 
Modifica prodotti per atracnosi 
Aggiornati principi attivi e interventi per Alternariosi e Septoriosi  

Eliminato Binfentrin per Fitofagi 
Inserita nota 4 nei fitofagi occaisonali  
Eliminato Bifentrin per nottue terricole 
Inserito per ragnetto rosso Beauveria bassiana e Bifenazate 

Per nottua gialla del pomodoro inserito Virus hear NPV, eliminato Bifentrin e Luferunon, inserita Emamectina, inserite note 4 e 
5, inserita nota 3 per Indoxacarb, 4 per Metaflumizone 
Diserbo: 
eliminato Glufosinate ammonio in presemina 

Inserita tabella restituzione idrica giornaliera  
Elenco Vivai 
Aggiornamento siti internet Emilia romagna 

Aggiornamento cap 1.4 (nuovi conferenti/altre regioni)  
Integrato cap 2.2 
Aggiornamento lista varietale 
Aggiornamento cap 8.3 

Eliminata nota uso Cadou Allegato II 
Inserimento tabella restituzione idrica in Allegato IV 

Rev.12 del 10/05/0011 Integrazione nota pagina 6 riferimenti a altri disciplinari  

Rev. 13 del 18/05/11 Recepimento correzioni da parte dell’ente di certificazione :correzione riferimento nota zoxamide; integrazione nota 6) 
peronospora con “ditiocarbammati” 

Rev. 14 del 29/03/12 Aggiornati riferimenti al DPI Regione Emilia-Romagna 2012 
Cap 1.4 Impegni del produttore 
Cap 3.1 lista varietà raccomandate da DPI Regione Emilia-Romagna e da Mutti 

Cap 7.2 aggiornamento frasi di rischio  
Allegato I,II,III, IV secondo DPI Emilia –Romagna 

Rev. 15 del 19/04/12 Cap 1.4 inserimento aziende agricole come fornitori diretti  

Rev. 16 del 30/04/13 Aggiornati riferimenti al DPI Regione Emilia-Romagna 2013 
Vedi parti in rosso 
Aggiornamenti allegati Difesa e diserbo secondo quanto indicato nel DPI ER 2013 

Valutazione acque irrigue 

Rev. 17 del 31/03/14 Aggiornamento riferimenti anno in corso  
Elenco varietà proposte da Mutti  
Caratteristiche terreni 
Schede di difesa e controllo delle infestanti  

Norme sul controllo funzionale regolazione delle irroratrici  
Difesa pomodoro pieno campo:  
- crittogame: eliminati benalaxil, Benalaxil M, nota (6) 4 interventi  
-alternariosi : inseriti Difenoconazolo, Zoxamide 

-fitofagi: inserita lambdacialotrina e nota (1) 
-fitofagi occasioni: modificate con piretrine pure, inserito Spyrotetramat con nota (4)  
-cimice verde: modificate con piretrine pure 
-ragnetto rosso aumentati a 2 interventi  

-nottua gialla: inserito Metossifenozide con nota (7) 
-eliminate muffe grigie 
Controllo integrato delle infestanti di pomodoro pieno campo: nota (3) aumentati a 2 trattamenti  

Rev. 18 del 12/05/2014 Trattamenti crittogame: reinserito Benalaxil in allegato I ed eliminato Benalaxil M 
Aggiornato riferimento a Reg. CE 1308/13 

Aggiornati impegni produttori  
Aggiunta varietà tardiva 
Cap 7.2 aggiornate note su prodotti chimici  

Cap 8.1 trattamenti maturanti 
Allegato I difesa eliminata nota II 
Allegato II eliminato Flufenacet singolo  

Rev. 19 del 02/04/2015 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Indice: traslato Capitolo 5.4 Diserbo nella sezione 7 difesa e controllo infestanti  

Capitolo 1.1: inserito riferimento al Dlgs 150/2012 sull’uso sostenibile dei pesticidi ed aggiornato il link al sito della Regione 
Emilia Romagna che riporta le norme generali e per coltura del disciplinare di produzione integrata 
Capitolo 1.3: Aggiornamento dei riferimenti normativi 
Capitolo 1.4: Inserito riferimento al Dlgs 150/2012, eliminato refusi  

Inserito nel testo i riferimenti alle sezioni 2, 3, 4, 5, 6 e 7 riportate nell’indice 
Capitolo 2.1 Inserito raccomandazione buone pratiche per la scelta dei terreni in relazione alla vocazionalità 
Capitolo 2.1, 2.2, 2.5, 2.6, 3.1 4.1, sezione 5, capitolo 6.1, 8.1 eliminato il riferimento allo specifico capitolo delle norme 
generali perché ritenuto ridondante 

segue 
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Capitolo 2.3 eliminato refusi da note e legenda Tab 1 
Capitolo 2.5 eliminato riferimento al Reg CE 1257/99 (obsoleto e non pertinente) 

Capitolo 3.1 aggiornato elenco varietà raccomandate 
Capitolo 4.3 allargato periodo di raccolta e corretto refusi in tabella 6 
Capitolo 5.1 eliminato ripetizione su concimazione azotata 

Capitolo 5.4 Diserbo traslato alla sezione 7 Difesa e controllo infestanti  
Capitolo 6.1 eliminato riferimento specifico al Reg CE 1698/05 che prevede l’erogazione di aiuti per sistemi di gestione 
dell’irrigazione ed inserimento di una raccomandazione generale per l’adozione di sistemi di gestione della pratica irrigua  
Capitolo 7.1 inserimento del testo del capitolo 5.4 relativo al diserbo  

Capitolo 7.2 inserimento raccomandazione generale relativa all’impiego di miscele di fungicidi  
Capitolo 7.3 sostituito titolo ed eliminato raccomandazione metodologica specifica per rilievi in coltura ed eliminato 
raccomandazione metodologica per rilievi alla raccolta perché la qualità del prodotto raccolto viene determinato e 
documentato al ricevimento del pomodoro in stabilimento alla presenza di un rappresentante del produttore agricolo  

Capitolo 8.1 riformulato paragrafo per maggiore chiarezza senza modifiche di contenuto  
Capitolo 8.2 adeguato periodi di raccolta ed inserito paragrafo relativo alla programmazione dei trapianti  
Capitolo 8.3 adeguato il testo al contenuto del contratto relativo alle buone pratiche di raccolta, trasporto e carico ed adeguato 
tempo massimo intercorrente tra raccolta e scarico alle 24 ore invece delle 12 precedentemente indicate 

Allegato I Difesa fitosanitaria 
Peronospora eliminato Ditianon e Benalaxil ed inserito Amisulbrom come da DPI RER ed aggiornato limitazioni d’uso e 
note 

Alternaria e Septpriosi, agg iunto Propineb ed aggiornato limitazioni d’uso e note 
Antracnosi aggiornato limitazioni d’uso e note 
Batteriosi, semplificato testo criteri di intervento, inserito Bacillus subtilis ed aggiornato limitazioni d’uso e note  
Nottua gialla inserito raccomandazione per la consultazione dei bollettini territoriali,  eliminazione Ciflutrin ed 

aggiornamento limitazioni d’uso e note 
Nematode galligeno, inserito Bacillus firmus 
Eliminato Nottue fogliari ed Altica dalle avversità 

Allegato II Controllo infestanti inserito colonne g/l e g/kg di sostanza attiva e corretto quattro efusi sui dosaggi per ettaro per 

Oxadiazion, Pendimentalin, Ciclossidim e Propaquizafop  

Rev. 20 del 10/03/0216 Aggiornamento riferimento anno in corso. 
Capitolo 1.1 conferma dell’accettazione di integrazioni e/o deroghe rispetto al presente disciplinare per le coltivazioni effettuate 
in altre Regioni (per es. Toscana, Umbria, Lazio, ecc.). Riferimento DPI regionale di competenza per l’area di coltivazione. 
Capitolo 1.4 aggiunte sarchiatura e pacciamatura come tecniche a ridotto impatto ambientale 

Capitolo 1.4 aggiunti dati catastali (Comune, Foglio, Mappale) in anagrafica da comunicare 
Capitolo 2.5 precisato avvicendamento colturale in caso di ristoppio; 
Capitolo 3.1 revisione tabella 3 per le varietà consigliate 
Capitolo 6.1 aggiunto pomodoro.net nei sistemi informatici per la compilazione del bilancio idrico  

Capitolo 7.3 aggiunta raccomandazione all’utilizzo di pomodoro.net come modello previsionale e DSS.  
Capitolo 8.1 modificata limitazione all’utilizzo di prodotti a base di etephon: prima del 5 agosto e dopo il 5 settembre  
Allegato I Difesa fitosanitaria 

aggiunta nota su utilizzo di Benthiavalicarb solo nel DPI RER 

Peronospora: inserito Benalaxyl, Benalaxyl -M, Benthiavalicarb, Fenamidone 
Batteriosi: rimosso Bacillus subtilis 
Aggiornati i criteri di intervento, le limitazioni d’uso e note 

Allegato II Controllo infestanti 
Rimosse limitazioni su % s.a., concentrazione e dosi da applicare 
Aggiunta nota su limitazione di glifosate 

Allegato III Concimazione Azoto 

Aggiornamento note decrementi azoto  

Rev. 21 del 12/04/2017 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Capitolo 1.1 Aggiornato link RER Disciplinari Produzione Integrata 
Capitolo 1.4 Aggiornamento normativo per quanto riguarda il controllo delle irroratrici ed un allineamento degli obblighi dei 
conferenti e delle OP con quanto previsto dalla procedura approvvigionamento pomodoro recentemente rivista  

Capitolo 1.4 Introduzione termine “Ausiliari” per i conferenti non appartenenti all’elenco iniziale 
Capitolo 2.5 nel caso di 1 solo ciclo sono escluse sia come precessione che successione la melanzana, la patata ed il 
peperone 
Capitolo 3.1 tab. 3 aggiunte varietà Cesarino, Atomino, Metro e SC92 

Capitolo 4.1 Scelta della tecnica d’impianto eliminato e sostituito dal capitolo “Il Trapianto”  
Capitolo 4.2 La semina, eliminato in quanto tecnica abbandonata 
Tab. 4 assegnata ad ex tab. 6 
Tab. 5 eliminata in quanto riguardante tecnica di semina ormai abbandonata 

Capitolo 7.2 aggiornato elenco terminologia frasi di rischio secondo il nuovo  sistema di classificazione CLP 
Capitolo 7.3 aggiunte avversità alternaria, batteriosi, nottua gialla nei modelli previsionali di pomodoro.net 
Allegato I Difesa Fitosanitaria 

Peronospora : Escludere Benthiovalicarb e Benalaxyl M /  Alternaria : Aggiungere Fenamidone + Propamocarb 
Nottue fogliari : Etofenprox inserimento della s.a. con limiti che erano previsti sul prodotto  
Varie : escludere Tau-fluvalinate 
Allegato II Diserbo 

Metibuzin togliere dosi di impiego, Flufenacet + Metribuzin inserire limitazione prodotto impiegabile sulla stessa particella solo 
1 volta ogni tre anni 
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Revisione generale per eliminazione di alcuni refusi. 
 

Rev.22 del 07/06/2018  Aggiornamento riferimento anno in corso  
Capitolo 1.1 Aggiornamento: disposizione generale  
Capitolo 1.1 Revisione n 2 impegno dei produttori evitando ridondanze e ripetizioni 
Sezione 2 Aggiornamento gestione della coltura 

Sezione 3 Aggiornamento scelta varietale  
Sezione 4 Aggiornamento Tecnica colturale  
Sezione 5: Fertilizzazione  

Capitolo 5.1 Aggiornamento gestione della fertilizzazione  
Sezione 7: Aggiornamento Difesa e controllo  
Sezione 8: Aggiornamento Raccolta  
Capitolo 8.4 Aggiornamento Movimentazione e raccolta  

Aggiornamenti Allegati I DIFESA FITOSANITARIA 
 

Rev.23 del 29/05/2019 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Tutti i capitoli sono stati revisionati ed aggiornati  

Aggiornamenti Allegati I-II-III e IV 
Aggiornamento CAP. 3 PUNTO 16 
Aggiunta capitolato Produzione Integrata a Zero Residui 

Re. 24 del 14/05/2020 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamenti Allegati I-II-III – IV 
Aggiornamento CAP. 3 PUNTO 16 
Aggiunto allegato V Lista varietale 

Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  
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Re. 25 del 19/04/2021 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamenti Allegati I-II-III – IV 

Aggiornamento CAP. 3 PUNTO 16 
Aggiunto allegato V Lista varietale 
Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  

 
 

Re. 26 del 06/06/2022 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamenti Allegati I-II-III – IV 
Aggiornamento CAP. 3 PUNTO 16 
Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  

 
 

Re. 27 del 11/05/2023 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamenti Allegati I-II-III – IV  

Aggiunto allegato V Lista varietale 
Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  
 
 

Re. 28 del 28/02/2024 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamenti impegni dell’azienda agricola aggiunto punto 9 
Aggiornamenti impegni dell’op  punto 7,16, 18 
Aggiunto punto 17 impegni del’op  

Aggiunto allegato V Lista varietale 
Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  
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Re. 29 del 18/03/2025 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiunto allegato V Lista varietale 

Aggiornamento capitolo 5 
Aggiornamento capitolo 6.3 
Aggiornamento capitolato Produzione Integrata a Zero Residui  

 
 

Re. 30 del 17/03/2026 Aggiornamento riferimento anno in corso  
Aggiornamento capitolo 1 e 3  
Aggiornamento trapianto tabella sesto d’impianto  
Aggiunto allegato V Lista varietale 

Aggiornamento capitolo 5 
Aggiornamento capitolo 6.3 
Aggiornamento disciplinare produzione integrata 2026 

Aggiornamento capitolo 7 produzione integrata “residuo zero”  
 
 



 

Sommario 
CAPITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI ......................................................................................................................................................... 8 
CAPITOLO 2 - IMPEGNI DELL’AZIENDA AGRICOLA .......................................................................................................................................... 9 
CAPITOLO 3 - IMPEGNI DELL’OP ...............................................................................................................................................................10 
CAPITOLO 4 - GESTIONE E TECNICHE COLTURALI.........................................................................................................................................13 

4.1 La preparazione del terreno al trapianto ................................................................................................................................13 
4.2 Scelta dell’ambiente di coltivazione e vocazionalità .............................................................................................................13 
4.3 Avvicendamento colturale.........................................................................................................................................................13 
4.4 Scelta varietale ............................................................................................................................................................................14 
4.5 Trapianto  ......................................................................................................................................................................................14 
4.6 Lavorazioni colturali post-trapianto ........................................................................................................................................14 
4.7 Gestione della fertilizzazione ....................................................................................................................................................15 
4.8 Irrigazione ....................................................................................................................................................................................16 

CAPITOLO 5 - DIFESA FITOSANITARIA E CONTROLLO INFESTANTI ..................................................................................................................17 
5.1 Controllo Infestanti .....................................................................................................................................................................17 
5.2 Difesa fitosanitaria  .....................................................................................................................................................................17 
5.3 Impiego di Modelli Previsionali e tecniche di monitoraggio................................................................................................18 

CAPITOLO 6 - DAL CAMPO ALLO STABILIMENTO..........................................................................................................................................19 
6.1 Pianificazione trapianti  ..............................................................................................................................................................19 
6.2 Epoca di raccolta  .........................................................................................................................................................................19 
6.3 Fitoregolatori  ...............................................................................................................................................................................20 
6.4 Modalità di raccolta  ...................................................................................................................................................................20 
6.5 Movimentazione e trasporto  ....................................................................................................................................................21 
6.6 Programmazione e conferimento ............................................................................................................................................22 
6.7 Gestione dei carichi in arrivo e movimentazione interna  ....................................................................................................22 

ALLEGATO I - DIFESA FITOSANITARIA ..................................................................................................................................................24 
ALLEGATO II - CONTROLLO INFESTANTI..............................................................................................................................................28 
ALLEGATO III - FERTILIZZAZIONE ..........................................................................................................................................................30 
ALLEGATO IV - IRRIGAZIONE .................................................................................................................................................................34 
ALLEGATO V – LISTA VARIETALE...........................................................................................................................................................36 
CAPITOLO 7 - PRODUZIONE INTEGRATA A “ZERO RESIDUI”.........................................................................................................................40 

 

 

 

 

  



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 8 a 45 
 

 

CAPITOLO 1 - Disposizioni generali 
 

 

Il presente disciplinare di produzione, di proprietà della ditta MUTTI SpA, definisce i requisiti, 

le caratteristiche del prodotto e gli aspetti tecnico-agronomici che i produttori di pomodoro 
fornitori di MUTTI SpA devono rispettare oltre la normativa cogente in materia di produzione 

integrata. 

Gli aspetti tecnico-agronomici fanno riferimento ai metodi di Produzione Integrata ed ai principi 
della buona pratica agricola adottando tecniche colturali stabilite dalla Regione Emilia-

Romagna. 

MUTTI SpA ha messo in atto un sistema di ispezioni e controlli volto a verificare la conformità 

delle tecniche colturali adottate rispetto a quelle definite dai Disciplinari in essere adottati. 

A questo riguardo, il contributo di MUTTI SpA negli ultimi anni ha portato alle aziende conferenti 
ad una conoscenza più profonda dell’insieme delle molecole consentite dalla Produzione 

Integrata. 

Nel corso della presente annata la MUTTI SpA ha partecipato attivamente ai tavoli di lavoro 

organizzati dall’ OI del pomodoro da industria- Nord Italia per l’armonizzazione dei disciplinari 
di produzione integrata delle Regioni Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto.  

Le esperienze sperimentali hanno permesso a MUTTI SpA di partecipare al gruppo di lavoro 

fornendo indicazione su possibili scelte, motivandole con i dati ottenuti.   

La Mutti, inoltre, può acquistare pomodoro anche da Regioni diverse, quali Toscana, Umbria, 

Lazio, ecc. In questi casi oltre al rispetto del DPI Mutti possono essere accettate integrazioni e 
deroghe sulla base dei disciplinari di produzione integrata delle singole Regioni  di 
appartenenza delle aziende agricole. 

ll produttore di pomodoro fornitore di MUTTI SpA, oltre al rispetto dei requisiti tecnici definiti 
nel presente disciplinare, è vincolato al rispetto della normativa che disciplina l’impiego dei 

prodotti fitosanitari.  

Tempistiche, dosaggi e numero di interventi suggeriti da MUTTI SpA nell’esperienza dei 
progetti degli ultimi anni hanno permesso ai produttori di recepire in maniera adeguata le 

indicazioni della produzione integrata interpretandole secondo una logica di riduzione della 
residualità dei principi attivi oltre che di una riduzione dei costi. 

 

Il presente Disciplinare si applica esclusivamente alla coltura del pomodoro da industria. 
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CAPITOLO 2 - Impegni dell’azienda agricola 
 

 

L’azienda agricola deve: 

 

1. disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del terreno che 
ospita il pomodoro, ricavabili da opportune analisi di laboratorio (con validità periodica 
di 5 anni) o desumibili per le zone di pianura dal catalogo dei suoli (www.suolo.it). 

2. tenere un registro delle operazioni colturali eseguite (semine/trapianti, irrigazioni, 
concimazioni) e degli interventi con agro-farmaci (trattamenti di diserbo e difesa da 

avversità animali e vegetali) attraverso la compilazione del quaderno di campagna 
previsto dalla normativa cogente, nonché, nota delle precessioni colturale (rotazioni); 

3. adottare tecniche di controllo delle infestanti a ridotto impatto ambientale, come 

sarchiatura e pacciamatura; 

4. attenersi alla linea di difesa definita nei Disciplinari di Produzione Integrata pomodoro 

da industria dell’anno di coltivazione e alla Regione Emilia-Romagna o della regione in 
cui viene coltivato il pomodoro 

5. conoscere i prodotti che utilizza nella difesa della coltura, ed essere in possesso del 

Patentino per l’acquisto/utilizzo degli Agrofarmaci; 

6. stoccare i prodotti Agrofarmaci in locali idonei ed in modo che non possano costituire 

pericolo di contaminazione ambientale e del prodotto; 

7. avvalersi di una ditta autorizzata per lo smaltimento dei contenitori di agrofarmaci e 
conservare la documentazione a supporto degli smaltimenti effettuati; 

8. far controllare e regolare le irroratrici presso i Centri autorizzati dalla Regione ai sensi 
della Deliberazione della Giunta Regionale n.1862/2016. 

 
9. Impegnarsi ad operare nel rispetto dei principi declinati nel codice etico, di 

comportamento e codice di condotta fornitori di Mutti nonché della norma SA 8000 sulla 

Responsabilità Sociale di impresa così come previsto dal contratto di fornitura stipulato 
con dall’OP a nome dell’azienda agricola interessata dal conferimento  
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CAPITOLO 3 - Impegni dell’OP 

 

 

L’OP si impegna: 

 

1. In riferimento alla clausola aggiuntiva n° 10 del contratto di fornitura, a prendere visione 
dell’aggiornamento del Codice di Comportamento rev. del 23-03-2021, pubblicato sul sito e per Vs 
maggiore comodità in allegato; 

2. A seguire e rispettare i principi richiamati nello Standard SA 8000 per il quale la Mutti spa è certificata; 

3. A fornire copie delle certificazioni eventualmente in Vs possesso; 

4.  A fornire evidenza di presa visione, accettazione e divulgazione ai propri associati del Disciplinare 
Produzione Agricola Sostenibile Mutti; 

5. A fornire evidenza, anche presso gli uffici, dell’impegno da parte dei coltivatori Vs soci ns conferenti 
circa gli obblighi previsti dal contratto di fornitura in essere in particolare per quanto riguarda le norme 
sulla produzione integrata, ivi compreso l’adesione ad un programma di controllo dei residui di 
agrofarmaci con l’indicazione della frequenza di campionamento, il corretto smaltimento dei 
contenitori vuoti dei fitofarmaci, la rintracciabilità di filiera e l’impegno a non utilizzare varietà OGM; 

6. A divulgare a nostri conferenti il rispetto delle procedure di tracciabilità del pomodoro e delle varietà 
utilizzate a partire dal vivaio fino alla consegna presso lo stabilimento di trasformazione come da 
manuale di filiera ISO 22005; 

7. Ad informare le aziende conferenti in riferimento alle visite ispettive per i controlli previsti dalla norma 
UNI11233, ISO22005 e SA 8000 o PAS 24000 o Sedex o ETI da parte degli Auditor qualificati di 
seconda parte incaricati da Mutti, accompagnati da un preposto incaricato dal conferente, previo un 
preavviso di 7 giorni; 

8. A permettere l’accesso per visite periodiche da parte dei tecnici interni di Mutti, finalizzate alle attività 

di monitoraggio delle coltivazioni e alla verifica di rispetto dei principi di lavoro etico previsti dalle 

politiche e codice di condotta fornitori Mutti, in ottica di collaborazione per il raggiungimento degli 

obiettivi contrattuali. 

9. A fornire i Quaderni di campagna e/o il registro dei trattamenti opportunamente compilato ed 
aggiornato nei tempi previsti dal contratto di fornitura; 

10. Impegno a rendere disponibile, su richiesta, la dichiarazione rilasciata dalle case sementiere che 
attesta il controllo fitosanitario dei lotti commercializzati e che le varietà ibride fornite NON sono 
geneticamente modificate, nonché, il DDT delle piantine con indicazione del vivaio, della varietà e del 
lotto; 

11. A fornire elenco delle aziende agricole selezionate con anagrafica completa entro i termini previsti dal 
contratto di fornitura con indicazione della superficie e dell’obiettivo di produzione individuale; 

12. A fornire elenco degli appezzamenti coltivati a pomodoro da ciascun conferente indicando per 
ciascuno Comune, Sezione, Foglio, Mappale, Fonte approvvigionamento idrico, varietà, data 
trapianto, superficie e altri dati così come da formato excel allegato nel rispetto della tracciabilità dal 
seme al campo; 
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13. A comunicare assieme ai dati tracciabilità per ciascun appezzamento le fonti approvvigionamento 
dell’acqua per l’irrigazione (bonifica, pozzo) e su richiesta rendere disponibili le analisi.  

14. A garantire la raccolta meccanizzata del pomodoro e su richiesta darne evidenza documentale presso 
l’op e/o presso il produttore agricolo  

15. Relativamente all’impiego di personale dipendente, impegno a dare evidenza, a semplice richiesta di 
Mutti spa, anche reiterabile nel tempo, di avere adottato e di mantenere in operatività un modello 
organizzativo idoneo ad assicurare il rispetto degli adempimenti di legge per quanto riguarda la 
regolarità retributiva e contributiva, il pieno rispetto delle vigenti norme in materia di lavoro, con 
particolare riferimento al lavoro del personale immigrato o, comunque, extracomunitario, il pieno 
rispetto delle norme a tutela del lavoro minorile e infantile, nonché, il pieno rispetto delle norme sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Il predetto modello dovrà anche assicurare il rispetto pieno delle norme 
che vietano qualunque forma di reclutamento e di utilizzo della manodopera tramite sistemi di 
intermediazione non consentiti e non provatamente leciti, rientrino o meno essi nel perimetro di 
applicazione della legge 29 ottobre 2016, n. 199, e, più in generale, il pieno rispetto di ogni 
disposizione normativa volta ad evitare un illecito sfruttamento del lavoro ed a garantire ai lavoratori 
il rispetto dei loro diritti fondamentali, oltre che pari opportunità e condizioni. 

L’evidenza richiesta può sostanziarsi preferibilmente con l’adesione alla Rete di Lavoro Agricolo 
di Qualità ex. Art. 6, Co. 1, DLN 91/2014 oppure con una certificazione etica, come per esempio, 
modulo GRASP dello schema certificativo GLOBAL GAP, SA 8000, adesione al Protocollo Sedex 
o PAS 24000 o ETI o Ecovadis, KRAV per le produzioni biologiche o altri sistemi di certificazione 
internazionale equivalenti che prevedano comunque documentate attività di verifica e controllo 
effettuate da soggetti terzi, accreditati ed imparziali. 

Le aziende che non rientrano in questi schemi certificativi di qualifica si impegnano a sottoscrivere 
il Codice di Condotta Fornitori Mutti approvato dal CdA il 23.10.2023 e il documento denominato 
“Responsabilità sociale di impresa” in riferimento al contratto di fornitura Pomodoro.  

Le aziende si impegnano a trasmettere agli uffici di MUTTI SpA, i documenti comprovanti la 
regolarità amministrativa di inquadramento contrattuale, amministrativo e contributivo della forza 
lavoro nel momento della richiesta e di ogni ulteriore documento comprovante le misure di salute 
e sicurezza del lavoratore. 

16. L’OP, relativamente alle analisi del pomodoro da effettuarsi prima della raccolta dagli appezzamenti 
dai terreni coltivati, si impegna a garantire il rispetto delle normative vigenti in materia di residui di 
principi attivi ed in particolare quanto segue: 

a) il numero di analisi della materia prima finalizzate alla ricerca degli agrofarmaci deve essere 
rapportata al conferimento di pomodoro del Conferente (ad esempio una analisi ogni 1000 ton di 
prodotto fresco) e /o almeno una analisi per Conferente nel caso di pochi conferimenti; 

b) le analisi della materia prima finalizzate alla verifica della presenza di eventuali principi attivi 
devono consistere in ricerche multiresiduali integrate, nonché in ricerche singole, ovvero dirette 
alla verifica della presenza di tutti i principi attivi utilizzati per la coltivazione del pomodoro 

c)  le analisi della materia prima per la ricerca degli agrofarmaci devono essere identificate per 
effettuare la tracciabilità del campione con il riferimento della materia prima conferita a Mutti; 

d) per la sicurezza alimentare, la raccolta del pomodoro deve avvenire dopo la verifica della 
conformità ai risultati alle normative vigenti di analisi multiresiduali degli agrofarmaci; pertanto, il 
campione di materia prima per l’analisi deve essere prelevato precedentemente alla raccolta nel 
rispetto dei tempi di carenza dei formulati commerciali utilizzati e nel rispetto dei valori di residui 
previsti delle normative in vigore; 
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e) i risultati delle analisi multiresiduali della materia prima devono essere inviate all’ufficio agricolo 
Mutti durante il corso della campagna, più precisamente ogni settimana in riferimento ai 
conferimenti via via effettuati e inviare alla seguente e-mail servizioagricolo@muttispa.it.  

La conoscenza e dimestichezza acquisita dai conferenti Mutti nel corso degli anni con la 
partecipazione a progetti sui fitofarmaci permette di valutare in maniera puntuale i tempi di 
degradazione delle molecole utilizzate e dei tempi da rispettare per la raccolta. L’obiettivo resta 
quello di aver garanzia rispetto ai LMR, unitamente al fatto di ottenere materia prima con contenuto 
residuale il più ridotto possibile; 

f) le analisi multiresiduali della materia prima pomodoro devono essere effettuate da laboratori 
accreditati (Accredia); 

Inoltre, unitamente alla ricerca degli agrofarmaci siamo a richiedere la verifica ed il rispetto della 
normativa 915/2023 relativo ai tenori massimi di alcuni contaminanti negli alimenti come ad es. 
Piombo, cadmio e nichel. 

 

 
17. DICHIARAZIONE DI ORIGINE PREFERENZIALE, ovvero, la dichiarazione a lungo termine del 

fornitore per prodotti aventi carattere originario preferenziale, ovvero infine, che il pomodoro fornito 
alla Mutti SpA è originario dell’Italia e rispetta le norme di origine che disciplinano gli scambi 
preferenziali con Paesi elencati. 

Per i nuovi conferenti, da inserire nel corso della campagna e non presenti nell’elenco, la OP 
si impegna a verificare, rilasciando apposita dichiarazione, che il conferente in oggetto soddisfi 

quanto richiesto nel DPI Mutti. 
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CAPITOLO 4 - Gestione e tecniche colturali 
 
 

 

 

4.1 La preparazione del terreno al trapianto 
 

Si consiglia di effettuare una ripuntatura, seguita da un’aratura leggera di 30 cm, da effettuarsi 
preferibilmente nell’estate precedente l’impianto. 

Per trapianti precoci si consiglia inoltre, una lavorazione superficiale in autunno, mentre per i 
trapianti tardivi questa sarà effettuata durante l’inverno. 
Si consiglia di curare con attenzione il livellamento superficiale del terreno, molto importante 

ai fini della raccolta meccanica e la diminuzione di ristagni idrici. 
Prima dell’impianto si consigliano apposite lavorazioni superficiali per garantire 

l’amminutamento del terreno, con sufficiente anticipo (circa 2-3 settimane) onde evitare la 
perdita di umidità negli strati superficiali. 

 

4.2 Scelta dell’ambiente di coltivazione e vocazionalità  
 

Il pomodoro è una coltura di lunga tradizione nelle aree pedecollinari appenniniche e di 

pianura lungo il Po, benché venga coltivato in ambienti molto differenziati in termini di 
giacitura, tessitura e tenore di sostanza organica è sempre opportuno destinare alla coltura 

del pomodoro solo i terreni irrigui privi di fattori limitanti la produzione. 

 

4.3 Avvicendamento colturale 
 

È possibile il ristoppio che può essere effettuato una sola volta nell'arco del quinquennio. 
Dopo 2 cicli consecutivi di pomodoro, occorre rispettare un intervallo di almeno 2 anni nel 

quale non sono ammesse specie appartenenti alla famiglia delle solanacee. Nel caso di 1 
solo ciclo sono escluse sia come precessione che successione la melanzana, la patata ed il  

peperone.  

 
 

 

 

 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 14 a 45 
 

 
 
4.4 Scelta varietale 
 
Di seguito si riportano le linee ibride di pomodoro da industria raccomandate dalla Mutti SpA. 

Mutti annualmente valuta, tramite prove, l’ammissione di nuove linee nella lista. 

Per eventuali ampliamenti e/o aggiornamenti della lista varietale, le decisioni vengono prese 

in comune accordo con i produttori e con l’ausilio di consulenti tecnici. 

Comunque, le varietà devono essere iscritte al registro varietale nazionale o al registro di un 
paese membro dell’unione europea. 

La lista delle varietà consigliate dalla Mutti per la campagna in corso è riportata nella seguente 
tabella: 

 

(Vedi Allegato V) 

 

 

4.5 Trapianto  
 

Il trapianto che ormai ha sostituito completamente la semina diretta permette di migliorare la 
contemporaneità di maturazione e di ottenere una pianificazione più elastica della coltura. 

L’epoca consigliata per il trapianto è normalmente compresa tra inizio aprile, maggio sino alla 
prima settimana di giugno. Nella tabella 2 sono indicate le distanze d’impianto. 
È fatto obbligo al produttore di conservare i documenti attestanti il  fornitore, il lotto e la 

provenienza delle piantine utilizzate. 

 
 

 
 

4.6 Lavorazioni colturali post-trapianto 
 

Al fine di ridurre il carico di malerbe e per rompere eventuale crosta, formatasi dopo piogge 
battenti che compattano gli strati superficiali del terreno, vengono consigliati uno o due 
interventi con lavorazioni meccaniche superficiali tra le file quali sarchiature. 

 
 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 15 a 45 
 

 

 
4.7 Gestione della fertilizzazione 
 

I fertilizzanti impiegabili sono tutti quelli ammessi al commercio ai sensi del decreto legislativo 

n° 75 del 29 aprile 2010 s.m.i e dei sottoprodotti aziendali e di allevamento per i quali le norme 
vigenti prevedono il possibile riutilizzo agronomico. Inoltre, si ammette l’uso di fanghi 
provenienti dalle industrie agroalimentari, nelle modalità stabilite dalla legislazione nazionale 

vigente. Sono infine impiegabili anche i prodotti consentiti dal Reg. CE 848/18 e CE) N. 
1073/2000 i relativi ai metodi di produzione biologica. In previsione all’entrata in vigore nel 

2020 della DIRETTIVA NEC che regolamenterà la riduzione delle emissioni di ammonica in 
agricoltura la Mutti SpA consiglia l’utilizzo di fertirrigazione e l’impiego di concimi organo 
minerali che indicano un tasso di umificazione e il titolo Carbonio umico e fulvico non inferiore 

rispettivamente al 35% e al 2,5%, questi concimi vengono considerati a “rilascio graduale” ed 
equiparati ai concimi a lenta cessione. 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il pomodoro. Tali caratteristiche sono ricavabili da: • analisi di laboratorio • 
consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito 

https://agri.regione.emiliaromagna.it/Suoli/”.  
L’azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la 

formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo 
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Pomodoro da 
industria). In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda è tenuta a registrare le 

motivazioni d'incremento o decremento. Per ridurre al minimo le perdite dovute ai fenomeni di 
lisciviazione, non è ammesso in presemina un apporto di azoto di sintesi superiore ai 60 kg/ha, 

In copertura per apporti superiori ai 100 kg/ettaro si devono effettuare almeno due distribuzioni. 
Qualora si utilizzi la fertirrigazione, la predisposizione del piano di fertilizzazione analitico può 
avvalersi di un applicativo online, accessibile dal sito internet del CER (www.consorziocer.it) 

con le medesime modalità previste per l’irrigazione - Metodo supporti informatici (Norme 
generali -Capitolo 12). Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti in put richiesti 

per ottenere il calcolo: “Dati chimici del suolo” e “Dati della coltura per la fertirrigazione”. 
Requisiti per l’utilizzo del supporto informatico alla fertirrigazione, che usufruisce in automatico 
dei dati di pioggia forniti da ARPAE-IdroMeteoClima: 

 − la coltura deve essere fertilizzata secondo le epoche indicate dal servizio regionale; 
 − ad ogni intervento fertirriguo non è consentito superare le dosi di nutrienti indicate; 

 − il quadro “Stampa fertilizzazioni” deve essere stampato, conservato e consultabile per le 
verifiche; 
 − per quanto non specificato (analisi, eventuali altri interventi di fertilizzazione, ecc.). 

L’azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico entro il 15 aprile di ogni anno.  
Durante la coltivazione è possibile aggiornare i piani preventivi di fertilizzazione per tenere 

conto di possibili variazioni (es. previsioni di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) 15 giorni 
prima della data presunta di raccolta per le colture orticole. 
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili. I piani di 

concimazione redatti a preventivo e a consuntivo devono essere predisposti con il medesimo 
metodo di calcolo. La loro stesura deve basarsi su analisi in corso di validità. 
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Le distribuzioni dei fertilizzanti devono essere registrate nelle apposite schede e dovranno 
rispettare quanto previsto nel piano di fertilizzazione. 

Le aziende che utilizzano il servizio Pomodoro.net possono determinare il piano di 

concimazione e registrare le concimazioni eseguite sul sito. 
(Vedi allegato III ) 
 

4.8 Irrigazione 
 

Non è ammessa l’irrigazione per scorrimento. L’azienda deve registrare: data, volume di 
irrigazione e data di pioggia. Inoltre, deve rispettare per ciascun intervento irriguo il volume 
massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella contenuta nell’Allegato 

irrigazione Pomodoro da industria. (vedi all. IV) Sono fortemente raccomandati l’impiego di 
strumenti informatici per il monitoraggio del bilancio idrico come per esempio Irrinet / 

pomodoro.net, o l’impiego di apparecchiatura di rilevazione dell’umidità del terreno. 
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CAPITOLO 5 - Difesa fitosanitaria e controllo infestanti 
 
 

5.1 Controllo Infestanti 
 

Il ciclo piuttosto lungo e la ridotta concorrenza, almeno all’inizio, nei confronti delle infestanti, 
associati alle elevate sensibilità della coltura ai prodotti erbicidi, consigliano un’integrazione tra 
l’uso di erbicidi e lavorazioni meccaniche durante tutto il ciclo colturale. 

 
(Vedi allegato II. È ammesso l'impiego delle sole sostanze attive riportate in allegato II.  

I numeri riportati a fianco di alcuni prodotti, nella colonna “Sostanze attive”, indicano il 
corrispondente numero della nota, riportata nella colonna “Note”, da riferirsi a quello specifico 
prodotto.  

Le dosi di applicazione degli erbicidi, se non espressamente indicate, sono quelle riportate 
sulle etichette dei prodotti fitosanitari.) 

 
 

5.2 Difesa fitosanitaria 
 
Si raccomanda di rispettare i seguenti criteri di scelta dei prodotti fitosanitari: 

➢ tutela dell’ambiente e del consumatore; 

➢ tutela dell’operatore; 

➢ efficacia e selettività del trattamento; 

➢ strategie che prevengano l’insorgenza di resistenze; 

➢ sarà opportuno favorire la limitazione di prodotti con fasi di rischio relative ad effetti 

cronici  

➢ In prospettiva futura, il produttore deve cercare alternative alle formulazioni nocive, 
optando per prodotti a minor pericolosità o ricorrendo ad ausiliari/prodotti biologici. 

➢ Nelle miscele di fungicidi non sono impiegabili più di due sostanze attive diverse 
contemporaneamente per ciascuna avversità. Da questa limitazione vanno esclusi i 

prodotti rameici, Fosetil-Al e tutti i prodotti ammessi in agricoltura biologica. Per 
ciascuna sostanza attiva è utilizzabile solo un formulato commerciale; è ammesso un 
impiego di diverse formulazioni con la stessa s.a. solo per lo smaltimento di scorte o per 

problemi nell’approvvigionamento; in quest’ultimo caso deve comunque essere 
globalmente rispettata la quantità massima di s.a. previste da una delle formulazioni 

utilizzate.  

➢ È ammesso l’impiego delle sostanze attive previste nelle norme tecniche stabilite per 
un anno, ma escluse nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida 

esclusivamente per l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di 
magazzino alla data dell’entrata in vigore dei disciplinari regionali del nuovo anno o per 

le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione, valida solo 
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per una annata agraria, non può intendersi attuabile qualora siano venute meno le 
autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate 
secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente. autorizzazioni 

all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate secondo le 
modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente. 

➢ I volumi massimi in piena vegetazione per interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi 
e acaricidi non devono superare complessivamente i 1.000 l/ha. 

 

INTEGRAZIONI: 

A) Le sostanze contenute nei prodotti fitosanitari con attività di bagnanti, coadiuvanti, 

antideriva, antidoti agronomici, sinergizzanti, di norma non vengono indicate nelle schede 
di coltura. Il loro impiego è in ogni caso ammesso, sia come componente di un prodotto 
fitosanitario, sia come prodotto fitosanitario, nel rispetto delle specifiche indicazioni di 

etichetta. 

B) In base a quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2018/1981 del 13 dicembre 2018 e dal 

Comunicato del Ministero della Salute del 31 gennaio 2019 per i prodotti rameici è 
previsto il seguente vincolo: non superare l'applicazione cumulativa di 28 kg di rame per 
ettaro nell'arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 

rame per ettaro all'anno”. 
 

C) A seguito di grandinate può essere eseguito un intervento disinfettante con uno dei 
fungicidi già ammessi. Tale intervento non incide nel numero massimo di fungicidi 
ammessi. Fare attenzione ai vincoli di etichetta relativi all’intervallo degli interventi da 

rispettare nella ripetizione dei singoli formulati commerciali. 
 

(Vedi Allegato I) 

 
 

 

5.3 Impiego di Modelli Previsionali e tecniche di monitoraggio 
 

Si raccomanda inoltre la consultazione dei bollettini di Difesa Fitosanitaria emessi dal Servizio 
Fitosanitario di competenza. 

Dal 2018 per Peronospora, Alternariosi, Batteriosi e Nottua Gialla è raccomandato l’impiego di 
modelli previsionali implementati da strumenti di supporto alle decisioni come 
“pomodoro.net”. 
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CAPITOLO 6 - Dal campo allo stabilimento 
 
 

6.1 Pianificazione trapianti 
 

Al fine di garantire la massima regolarità di consegna giornaliera su una campagna di 
trasformazione ampia, come quella identificata nel contratto, l’OP si farà carico di organizzare 
una adeguata pianificazione dei trapianti che dovranno essere opportunamente scaglionati tra 

le settimane dei mesi di aprile, maggio e giugno. 

In considerazione della specifica necessità di Mutti S.p.A. di anticipare l’epoca di raccolta 

proprio per ampliare il più possibile il periodo di ritiro del prodotto fresco, l’OP porrà particolare 
attenzione alla pianificazione dei trapianti per l’avvio de lla campagna di trasformazione. 

A questo fine l’OP si farà carico di: 

➢ identificare e comunicare la lista dei conferenti ed assegnare a ciascuno di essi un 
obiettivo di produzione ed una superficie commisurata alle rese medie storiche degli 

ultimi tre anni escludendo e sostituendo l’anno o gli anni caratterizzati da calamità 
estreme; 

➢ identificare gli appezzamenti investiti con cultivar di pomodoro precoce, intermedio e 

tardivo per un controllo della congruità tra piani di trapianto ed epoca di consegna 
programmata; 

➢ provvedere ad un corretto orientamento rispetto alla scelta varietale in funzione 

dell’epoca di raccolta con particolare riferimento agli ibridi a ciclo colturale precoce; 
➢ raccomandare l’utilizzo di piantine con elevato tenore in sostanza secca, “piante 

vecchie”, ovvero costituite in vivaio in 28/40 giorni, con equilibrato rapporto radice/foglia, 
in particolare per i primi trapianti; 

➢ promuovere un generalizzato anticipo dell’epoca di trapianto. 

6.2 Epoca di raccolta 
 

Il periodo di raccolta è di norma compreso tra l’ultima decade di luglio e l’ultima decade di 
settembre; i tempi e le modalità di raccolta vengono, inoltre, programmati tenendo conto delle 
esigenze dell‘industria di trasformazione. 

Il pomodoro va raccolto al giusto stadio di maturazione, caratterizzato dall’uniforme colore 
rosso vivo della buccia. 
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6.3 Fitoregolatori (allegagione e maturante) 
Etephon: 

Per agevolare la pianificazione e le operazioni di raccolta è ammesso l’impiego Etephon, le 
dosi possono variare in funzione dello sviluppo vegetativo delle piante, dello stato sanitario 

della coltura, delle temperature e umidità medie giornaliere e quando la percentuale dei frutti 
maturi è sul 30%, avendo cura di trattare nelle ore fresche della giornata con elevati volumi di 
acqua (10-12 q/ha). I trattamenti possono essere effettuati nei periodi ammessi. 

 
COLTURA  Tipo impiego  S.A.  Dosaggio  Epoche di 

trattamento  
Indicazioni d’uso  

Pomodoro a pieno 
campo  

Maturante  Etefon  da etichetta  7 gg prima della 
raccolta  

In condizioni 

climatiche avverse 
nei 30 gg precedenti 

la raccolta. Solo 

pomodoro destinato 
all'industria  

Pomodoro a pieno 
campo  

Maturante  5-
NITROGUAICOLAT

O DI SODIO, o-
NITROFENOLATO 

DI SODIO E p-
NITROFENOLATO 

DI SODIO  

da etichetta  Inizio fioritura 

trattamenti 
successivi ogni 
15 giorni  

Non applicare il prodotto 
se è prevista pioggia  

Pomodoro a 
pieno campo  

Allegante/ 
maturante  

acido alfa 
Naftilacetico + 
amide 
dell’acido 
Naftilacetico  

da etichetta  In fase di 
fioritura  

Per favorire 
l’allegagione e 
migliorare la crescita  

Pomodoro a 
pieno campo  

Allegante/m
aturante  

Acido 
Gibberellico  
(GA3) 20%  

da etichetta  Applicare 
dall’inizio 
fioritura 
all’inizio della 
maturazione  

Per anticipare e 
migliorare quali-
quantitativamente la 
produzione  

 

 

6.4 Modalità di raccolta 
 

Il pomodoro si raccoglie meccanicamente, in un unico intervento, con l’ausilio di macchine 
semoventi. 

I mezzi semoventi consentono di ottenere rese orarie medie di raccolta elevate. In ogni caso 
occorre garantire che gli organi di taglio e scuotimento non provochino lesioni alle bacche. 

 
La selezione del prodotto deve avvenire in campo, in fase di raccolta, eliminando il prodotto 
assolato, verde, spaccato, marcio e l’eventuale materiale inerte. 

Il mezzo di raccolta, inoltre, deve presentare la massima semplificazione per tutte le operazioni 
di manutenzione e pulizia. 
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6.5 Movimentazione e trasporto 
 

Terminate le operazioni di raccolta e cernita, occorre assicurare una corretta movimentazione 
e trasporto del prodotto al fine di contenere possibili danneggiamenti. 

 

La Mutti Spa ha predisposto anche uno specifico “DISCIPLINARE BUONE PRATICHE DI 
PIANIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE, RACCOLTA, TRASPORTO E CONSEGNA DEL 
POMODORO FRESCO”, parte integrante del contratto, che tutte le OP sono tenute a 

sottoscrivere. Il disciplinare prevede quanto segue: 

 

È indispensabile ridurre al minimo il tempo che intercorre tra la raccolta e la trasformazione e 
quindi sono espressamente vietate soste durante la spedizione del prodotto presso lo 

Stabilimento, con qualsiasi tipologia di vettore. Si raccomanda altresì di ampliare per quanto 
possibile il periodo destinato alla raccolta, scaglionandolo opportunamente durante l’arco delle 

24 ore ed effettuando quindi, ove possibile, anche raccolte negli orari notturni. 

 

Dovrà inoltre essere evitata la raccolta in orari con temperature troppo elevate che possano 

pregiudicare la qualità del prodotto. Le operazioni meccaniche di movimentazione del prodotto 
dovranno essere evitate al fine di evitare la lesione del prodotto. 

 

I mezzi utilizzati per il trasporto del pomodoro fresco da industria e le modalità di carico degli 
stessi dovranno essere in regola con le Norme del Codice della Strada, in particolare per 
quanto riguarda (CDS art. 164; 175.2 c. f): 

A. la quantità trasportata che non potrà eccedere i limiti di portata previsti per il singolo 
automezzo; 

B. la sistemazione del carico che dovrà essere fatta in modo tale da evitare la dispersione 
di prodotto durante il trasporto. 

A questo scopo le soluzioni identificate sono: 

• la sistemazione del carico senza colmo ovvero rimanendo al di sotto delle 
sponde; 

• l’adozione di idonei sistemi di copertura del carico o sovra-sponde 
nell’assoluto rispetto delle portate massime; 

C. la tenuta dei contenitori rispetto alla dispersione dei liquidi durante il trasporto. 

In base alla normativa vigente si ricorda che colui che provvede ad effettuare il carico del 
pomodoro ha la corresponsabilità con il committente e con il trasportatore per le eventuali 

sanzioni e danni che ne possano derivare. 
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I carichi con quantitativi di prodotto eccedenti la portata potranno anche essere rifiutati e, se 
ritirati, potranno determinare una riduzione della quantità di consegna per i giorni successivi; 
inoltre, al trasportatore, limitatamente al quantitativo eccedente la portata, potrà non essere 

corrisposto il relativo costo di trasporto. 

I cassoni/vasche utilizzati per il trasporto del pomodoro fresco dovranno essere idonei al 

contatto con gli alimenti secondo quanto previsto dal Regolamento CE n.1935/2004 ed il 
trasportatore su richiesta della Mutti S.p.A. si impegnerà a mettere a disposizione della stessa, 
la relativa documentazione. 

Ogni contenitore utilizzato, bilico e/o rimorchio agricolo, dovrà essere provvisto di idonea 
attrezzatura per dare la possibilità, al personale dello stabilimento, di effettuare agevolmente 

le operazioni di sgocciolamento dei carichi in arrivo. 

6.6 Programmazione e conferimento 

 

La Mutti SpA concorderà con l’OP un programma quotidiano di ritiro che andrà aggiornato in 
continuità tenendo conto della disponibilità di prodotto verrà relazionata all’andamento 

stagionale, al grado di maturazione e alla qualità del pomodoro in campo. L’ufficio agricolo di 
Mutti nel pomeriggio invierà all’OP, agli autotrasportatori e agli agricoltori (tramite sms o mail) 
il programma di ritiro per il giorno successivo con il dettaglio dell’orario di entrata  in 

stabilimento. 

Al fine di garantire il puntuale approvvigionamento dei quantitativi, le consegne dovranno 

essere effettuate tassativamente negli orari prefissati, evitando di presentarsi  in anticipo e/o 
ritardo rispetto all’orario stabilito segnalando tempestivamente eventuali impedimenti e/o ritardi 
per permettere l’eventuale sostituzione del carico. 

Tutti i carichi in arrivo nei tempi programmati verranno immediatamente campionati per la 
determinazione della qualità e, se ritenuti idonei, ammessi alla pesatura e scarico. 

Tra la raccolta e la consegna finale del prodotto all’industria non dovrà trascorrere un tempo 
superiore alle 24 ore. 

6.7 Gestione dei carichi in arrivo e movimentazione interna 

 
Il conferimento e la movimentazione interna dei carichi avvengono secondo le modalità di 

seguito elencate: 
 

➢ Arrivo in stabilimento del vettore con il rimorchio pieno 

➢ L’autista parcheggia e consegna il DDT all’ufficio accettazione 
➢ L’ufficio accettazione verifica idoneità della fascia oraria 

➢ Se rientra nella programmazione il vettore sgancia il rimorchio nello stallo, se risulta 
fuori fascia il camion deve uscire dallo stabilimento e tornare all’orario prestabilito  

➢ Il vettore aggancia il rimorchio nel parcheggio dei vuoti dichiarando alla funzione 

preposta la targa ed esce dallo stabilimento 
➢ La movimentazione interna nelle fasi successive allo sgancio del rimorchio pieno viene 

presa in carico dalle “Ralle” che agganciano il rimorchio lo conducono prima al 
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carotaggio, poi alla pesatura del lordo, successivamente allo scarico ed infine alla 
pesatura della tara, per poi parcheggiarlo nel piazzale dei vuoti. 

 

 
Ogni rimorchio verrà dotato di un codice identificativo (bollone). Tale ID seguirà tutte le 

operazioni a gestionale per garantire la tracciabilità della materia prima in ogni fase. 
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ALLEGATO I - DIFESA FITOSANITARIA 
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ALLEGATO II - CONTROLLO INFESTANTI 
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ALLEGATO III - FERTILIZZAZIONE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 31 a 45 
 

 

 

 

 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 32 a 45 
 

 

 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 33 a 45 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 34 a 45 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO IV - IRRIGAZIONE 
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ALLEGATO V – LISTA VARIETALE 
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CAPITOLO 7 - Produzione Integrata “Zero Residui” 
 

Dal 1999, la filiera agricola Mutti applica il metodo di coltivazione della Produzione Integrata al 

100% dei suoi pomodori. Questo protocollo volontario e certificato garantisce che siano 
consentiti solo pochi trattamenti - e solo quando strettamente necessari, invece di seguire un 

calendario di trattamenti convenzionale - in modo che i residui rimangano ben al di sotto dei 
limiti fissati dall’Unione Europea, che stabilisce le soglie entro cui un prodotto è considerato 
sicuro e salubre per il consumo. È il risultato della coltivazione in Produzione Integrata: un 

metodo strutturato, rigoroso e avanzato applicato a tutta la filiera produttiva, con l’obiettivo di 
offrire ai nostri clienti prodotti di pomodoro della massima qualità. 

Sebbene la programmazione e l’incentivazione diretta per la parte agricola sia stata sospesa, 
Mutti ritiene che i risultati ottenuti costituiscano valore aggiunto per la nostra filiera e per i nostri 
prodotti. Il know-how che abbiamo diffuso e sostenuto nel corso degli anni è un patrimonio che 

sottende alla nostra politica di sostenibilità ambientale. 

Per questo motivo, tutte le indicazioni elaborate e sviluppate sinora entrano a far parte 

dell’elenco delle pratiche virtuose di coltivazione che continueremo a promuovere e a 
incoraggiare.  

In seguito, vengono riportate le indicazioni di difesa con l’auspicio diventino scelte preferenziali.  

 

  

Controllo infestanti 

TEMPI DI IMPIEGO INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA 

SOSTANZE ATTIVE IN CORSO DI VALUTAZIONE   

ADOTTARE SOLUZIONI ALTERNATIVE GRAMINACEE FLUAZIFOP-P-
BUTILE 

SOSTANZE ATTIVE AMMESSE     

PRE - TRAPIANTO GRAMINACEE E DICOTILEDONI ACIDO 
PELARGONICO 

    GLIFOSATE 

    ACLONIFEN 

    NAPROPAMIDE 

    PENDIMETALIN 

    PYRAFLUFEN-ETHIL 

  DICOTILEDONI BIFENOX 
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TEMPI DI IMPIEGO INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA 

FINO A 60 GIORNI DALLA RACCOLTA GRAMINACEE CICLOXIDIM 

FINO A 50 GIORNI DALLA RACCOLTA GRAMINACEE E DICOTILEDONI RIMSULFURON 

  GRAMINACEE CLETODIM 

    QUIZALOFOP-P-
ETILE 

    PROPAQUIZAFOP 

      
   

Per tutte le sostanze attive valgono i limiti di impiego del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 
Emilia-Romagna. Qualora il pomodoro provenga da regioni diverse sono accettate integrazioni e deroghe 
sulla base del DPI delle singole regioni d i appartenenza delle aziende agricole. 

 

Fitoregolatori 

TEMPI DI IMPIEGO AZIONE SOSTANZA ATTIVA 

SOSTANZE ATTIVE NON AMMESSE 

  MATURANTE ETEPHON 

SOSTANZE ATTIVE IN CORSO DI VALUTAZIONE   

  ALLEGANTE/MATURANTE ACIDO ALFA 
NAFTILACETICO+AMIDE 
RELATIVA 
ACIDO GIBBERELLICO 
(GA3 20%) 

SOSTANZE ATTIVE AMMESSE     

  MATURANTE 5-NITROGUAIACOLATO 
DI SODIO 

    0-NITROFENOLATO DI 
SODIO 

    P-NITROFENOLATO DI 
SODIO   
  

Per tutte le sostanze attive valgono i limiti di impiego del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 
Emilia-Romagna. Qualora il pomodoro provenga da regioni diverse sono accettate integrazioni e deroghe 

sulla base del DPI delle singole regioni d i appartenenza delle aziende agricole. 
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Crittogame 

TEMPI DI IMPIEGO Sostanza attiva 

N° MAX 
INTERVENTI 
per singolo 
PA 

N° MAX 
INTERVENTI 
per singolo 
GRUPPO 

P
E

R
O

N
O

S
P

O
R

A
 

O
ID

IO
 

B
A

T
T

E
R

IO
S

I 

A
N

T
R

A
C

N
O

S
I 

A
L

T
E

R
N

A
R

IO
S

I 

P
H

Y
T

IU
M

 

SOSTANZE ATTIVE IN CORSO DI VALUTAZIONE 

ADOTTARE SOLUZIONI 
ALTERNATIVE  

FOLPET                 
 

FOSFONATO DI 
POTASSIO 

                

  CAPTANO                 

SOSTANZE ATTIVE NON AMMESSE       

  FOSETIL ALLUMINIO                 

  PROPAMOCARB                 

SOSTANZE ATTIVE AMMESSE 

FINO A 7 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

AZOXYSTROBIN  
2 3 

            

FINO A 6 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

PYRACLOSTROBIN   
2 3 

            

AMETOCTRADINA 
3   

            

DIFENOCONAZOLO 
2   

            

FLUXAPIROXAD 
2   

            

ZOXAMIDE 
3   

    
 

      

FINO A 5 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

METALAXIL M  
3   

            

  CYAZOFAMID  
1   

            

FINO A 4 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

CYFLUFENAMID (MISCELA CON 

DIFENOCONAZOLO)(2)  1   
            

MANDIPROPAMIDE 
2   

            

AMISULBROM 
1   

            

FINO A 3 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

FLUAZINAM  
2   

            

FINO A 2 SETTIMANE 
DALLA RACCOLTA 

OXATHIAPIPROLIN 
3   
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TEMPI DI IMPIEGO Sostanza attiva 

N° MAX 
INTERVENTI 
per singolo 
PA 

N° MAX 
INTERVENTI 
per singolo 
GRUPPO 

P
E

R
O

N
O

S
P

O
R

A
 

O
ID

IO
 

B
A

T
T

E
R

IO
S

I 

A
N

T
R

A
C

N
O

S
I 

A
L

T
E

R
N

A
R

IO
S

I 

P
H

Y
T

IU
M

 

FINO A 1 SETTIMANA 
DALLA RACCOLTA 

CIMOXANIL 
3   

            

Per questi prodotti non si 
applica la prescrizione tempo 
di impiego, in quanto non è 
previsto alcun LMR. Per il 
tempo di carenza seguire  
l'indicazione di etichetta. 

RAME 
    

            

ZOLFO 
    

            

  BACILLUS SUBTILIS 
    

            

  BACILLUS PUMILUS 
    

            

  BACILLUS 
AMYLOLIQUEFACIENS     

            

  EUGENIOLO-
GERANIOLO-TIMOLO     

            

  OLIO ESSENZIALE DI 
ARACIO DOLCE     

            

          

Per tutte le sostanze attive valgono i limiti di impiego del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 
Emilia-Romagna. Qualora il pomodoro provenga da regioni diverse sono accettate integrazioni e deroghe 
sulla base del DPI delle singole regioni d i appartenenza delle aziende agricole. 

 

Fitofagi 

TEMPI DI 
IMPIEGO 

Sostanza attiva 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo PA 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo 
GRUPPO 

N
O

T
T

U
A

 
G

IA
L

L
A

 
A

fi
d

i 

R
A

G
N

E
T

T
O

 
R

O
S

S
O

 
E

L
A

T
E

R
ID

I 

N
O

T
T

U
A

 
T

E
R

R
IC

O
L

A
 

N
E

M
A

T
O

D
I 

T
R

IP
ID

I 

C
IM

IC
E

 

E
R

IO
F

ID
E

 

D
O

R
IF

O
R

A
 

SOSTANZE ATTIVE IN CORSO DI VALUTAZIONE 

  MILBEMECTINA                         

SOSTANZE ATTIVE AMMESSE 

AL TRAPIANTO 
COME 
GEODISINFESTAN
TE 

TEFLUTRIN                         

CIPERMETRINA 
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TEMPI DI 
IMPIEGO 

Sostanza attiva 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo PA 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo 
GRUPPO 

N
O

T
T

U
A

 
G

IA
L

L
A

 
A

fi
d

i 

R
A

G
N

E
T

T
O

 
R

O
S
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O

 
E

L
A

T
E

R
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I 

N
O
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T

U
A
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R
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L
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N
E
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A
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O

D
I 
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R
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I 

C
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E
R
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F
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E

 

D
O

R
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O
R

A
 

AL TRAPIANTO 
COME 
GEODISINFESTAN
TE 

LAMBDA-
CIALOTRINA 

1   
                    

AZADIRACTINA 
(MANICHETTA)  

4 OGNI 
10GG 

  
                    

FINO A 8 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

FLONICAMID 

1   

                    

FINO A 6 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

FLUPYRADIFURONE 1                       

ETOFENPROX 1 2                     

ACETAMIPRID 1                       

FINO A 5 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

CLORANTANILPROLO  1                       

CYFLUMETOFEN  1 (*)                       

METAFLUMIZONE 1 (**)                       

FENPIROXIMATE 1 (*)                       

FINO A 4 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

LAMBDA-
CIALOTRINA  

1 2 

                    

  HEXYTIAZOX  1 (*)                       

FINO A 3 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

CIPERMETRINA  
(TRATTAMENTO FOGLIARE) 1 2 

                    

DELTAMETRINA    2                     

ACEQUINOCYL 1 (*)                       

OLIO MINERALE 
PARAFFINICO 

    
                    

AZADIRACTINA                         

FINO A 2 
SETTIMANE 
DALLA 
RACCOLTA 

SPINOSAD   3                     

EMAMECTINA 
2   

                    

 PIRETRO                         

 BACILLUS 
THURINGIENSIS 

    
                    

 BEAUVERIA 
BASSIANA 

    
                    



 

 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
AGRICOLA SOSTENIBILE MUTTI 

 
                                                                               

Rev. 30 17/03/2026 
 

 
 

Pag. 45 a 45 
 

TEMPI DI 
IMPIEGO 

Sostanza attiva 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo PA 

N° MAX 
INTERVEN
TI per 
singolo 
GRUPPO 

N
O

T
T

U
A

 
G

IA
L

L
A

 
A

fi
d

i 

R
A

G
N

E
T

T
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R
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O

R
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R
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Per questi prodotti 
non si applica la 
prescrizione tempo di 
impiego, in quanto 
non è previsto alcun 
LMR. Per il tempo di 
carenza seguire 
l’indicazione di 
etichetta. 

OLIO ESSENZIALE DI 
ARANCIO DOLCE     

                    

ESTRATTO D’AGLIO                         

NUCLEOPOLIEDROVI
RUS 

    
                    

ZOLFO                         

PAECICLOMYCES 
LILACINUS 

    
                    

SALI DI POTASSIO DI 
ACIDI GRASSI 

    
                    

MALTODESTRINE                         

GERANIOLO-TIMOLO                         

CAOLINO (###)                         

              

Per tutte le sostanze attive valgono i limiti di impiego del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 

Emilia-Romagna. Qualora il pomodoro provenga da regioni diverse sono accettate integrazioni e deroghe 
sulla base del DPI delle singole regioni d i appartenenza delle aziende agricole. 

(*) Al massimo 3 interventi acaricidi all'anno e al massimo 1 intervento al'anno  con le sostanze attive che 
hanno lo stesso meccanismo d'azione. Non impiegare più di 2 s.a. in miscela.  

(**) Metaf lumizone utilizzabile f ino al 30/06/2026 

(###) trattasi di sostanza (non f itofarmaco) con azione acaro -limitante 
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